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INTERPELLANZA 

I sottoscritti chiedono di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei ministr i e i 
Ministri dell ' interno e delle finanze, per 
sapere - premesso che agli interpel lant i 
r isul tano i seguenti fatti: 

per la terza volta nelParco degli ul­
timi t re anni il Consiglio di Stato ha nuo­
vamente formulato rilievi sullo schema di 
regolamento propos to dal Ministero delle 
finanze, d ipar t imento del terr i tor io , r i­
guardo ai cri teri propost i pe r la revisione 
del catasto (// Sole 24 Ore del 23 luglio 
1996). La motivazione delle osservazioni 
del Consiglio di Stato è in buona sostanza 
riassumibile nel m a n c a t o recepimento , da 
par te del Ministero delle finanze, dei cri­
teri ispiratori previsti nella delega conte­
nu ta nella legge di accompagnamen to della 
legge finanziaria per il 1996 (legge 28 di­
cembre 1995, n. 754, art icolo 3), delega 
concessa dal Pa r l amen to al Governo e so­
s tanzialmente riferita alla necessità di 
coinvolgere il s is tema dei comuni italiani 
nel processo di r i forma del catasto. Infatti, 
non solo il Governo, nei t re mesi previsti 
dalla delega, non ha da to a t tuaz ione alla 
stessa, ma il d ipa r t imento del ter r i tor io ha 
sostanzialmente r ipropos to lo schema di 
regolamento del 1993, come se la delega ed 
i criteri in essa contenut i non fossero mai 
stati formulati; 

non sono chiare le ragioni per le quali 
il Ministero delle finanze ed in par t icolare 
il d ipar t imento del te r r i tor io - cui sicu­
ramen te gli s t rument i giuridici e tecnici 
non m a n c a n o per poter formulare una 
proposta che tenga conto degli or ienta­
ment i del Pa r l amen to — si ostini a voler 
rendere inaccessibile ed incontrollabile il 
p ropr io operato, ed in par t icolare il r a p ­
por to t ra investimenti effettuati e r isultati 
ot tenuti con il processo di informat izza­
zione del catasto; 

la rivoluzione informatica degli ul t imi 
t re anni è s tata avviata dall ' ingegner Vac-

cari, proveniente dalla Fiat Impres i t e no­
mina to dalPallora Ministro delle finanze 
Goria, d i re t tore del d ipa r t imen to del ter­
ri torio, nel quale sono confluite le di re­
zioni generali del catas to e delle conser­
vatorie dei registri immobi l iar i . Le ineffi­
cienze ed i r i t a rd i del ca tas to i tal iano sono 
ta lmente evidenti da r ende re inutile qua­
lunque ul ter iore considerazione, come del 
resto si evince anche dall 'ar t icolo appa r so 
nel Messaggero del 25 luglio 1996; 

non è ancora oggi mol to chiaro quali 
s iano stati e qual i s a r a n n o i costi che 
h a n n o gravato sul con t r ibuen te i taliano, 
s icuramente super ior i a diverse cent inaia 
di miliardi , per questo processo di infor­
mat izzazione, la cui real izzazione è s ta ta 
to ta lmente appa l ta ta alla Sogei, società per 
la quale la t rans iz ione dalla p r ima alla 
seconda Repubbl ica n o n ha r appresen ta to 
certo un e lemento ostativo per la conti­
nuaz ione della p rop r i a gestione m o n o p o ­
listica di tu t to q u a n t p graviti nel l 'ambito 
del Ministero delle finanze; 

a p p a r e quasi incomprensibi le perché 
la delega del Pa r l amen to al Governo {Cor­
riere della sera del 17 m a r z o 1996) sia s ta ta 
fatta cadere a seguito di un ' improvvisa 
r ichiesta da pa r t e del pres idente dell'Anci, 
Enzo Bianco, i m m e d i a t a m e n t e recepita dal 
Ministro Fantozzi (atto Camera n. 3438, 
t rasmesso dal Senato il 20 novembre 1995, 
art icolo 42), nel senso di avviare il processo 
di revisione del catas to non ut i l izzando lo 
s t rumen to del decre to legislativo, m a me­
diante u n disegno di legge che passasse al 
vaglio del Par lamento , come se le precise 
indicazioni già contenute nella delega della 
f inanziaria per il 1996 fossero state esa­
mina te dal Pa r l amen to di u n o Stato di­
verso da quello i tal iano. È ben compren­
sibile come un Ministro delle finanze, già 
pres idente dell 'Ascotributi , possa essere 
sensibile agli interessi che la Sogei r a p p r e ­
senta e, quindi , accogliere p r o n t a m e n t e 
una r ichiesta come quella formula ta da 
Bianco, che ha di fatto r inviato sine die la 
par tec ipaz ione dei comuni al processo di 
revisione del catasto. Tuttavia, non si com­
p rende l 'operato dello stesso Bianco e della 
Associazione nazionale dei comuni italiani. 
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Infatti, questa associazione, che Bianco 
presiede, dovrebbe tu te lare i comuni stessi, 
i quali negli ult imi ann i - a pa r t i r e quindi 
dai famosi decreti di revisione degli estimi 
catastali emana t i da Formica — sono stati 
for temente penal izzat i da u n catasto ini­
quo ed ingiusto e molto spesso h a n n o 
fortemente polemizzato con il s is tema cen­
trale, cercando di r ipr is t inare delle regole 
che tutelassero e r iequi l ibrassero i r appor t i 
t r ibutar i ancora oggi fonte di gravi e inique 
sperequazioni t ra cont r ibuent i di comuni 
diversi od anche dello stesso comune; 

appare , pe r tan to , inspiegabile come, 
nel m o m e n t o in cui il Pa r l amen to - a 
seguito dei r ipetut i interventi della Corte 
costituzionale, del Consiglio di Stato, della 
Corte dei conti {Italia Oggi del 26 gennaio 
1996), e di migliaia di amminis t ra to r i locali 
- interviene per modificare alla radice un 
sistema iniquo a favore dei comuni italiani, 
sia p ropr io il pres idente dell 'Anci a p ren­
dere l'iniziativa per vanificare gli effetti 
voluti dal Pa r l amento ; 

ad avviso degli interpellanti , l 'unica 
spiegazione plausibile dell 'at teggiamento di 
Bianco e dell 'Anci è forse legata alla spe­
ranza di far assegnare dalla Sogei — grazie 
alla convenzione st ipulata t ra Anci e di­
pa r t imen to del te r r i tor io (77 Sole 24 Ore del 
18 apri le 1996), tesa ad a l imenta re le at­
tività informat iche — alla società Ancitel 
una par te del lavoro di informat izzazione 
a t tua lmente in corso; 

Nicola Melideo, designato da Ric­
cardo Triglia, a l lora pres idente dell'ANCI, 
quale ammin i s t r a to re delegato della Anci­
tel, è s tato sconfitto nelle elezioni politiche 
del 1994, cui aveva preso par te quale can­
didato del Pds; 

lo stesso Triglia, ex Presidente del­
l'Anci ed ex sot tosegretar io alle finanze, 
nonché at tuale successore di Fantozzi alla 
Ascotributi, è s ta to il pr incipale sponsor 
dell ' inquisito Failla, nomina to e repent ina­
mente dimessosi da sot tosegretario nel Go­
verno Prodi; 

uno dei più influenti dirigenti della 
stessa società Ancitel è Ar tu ro Bianco, fra­

tello dello stesso Bianco s indaco di Cata­
nia, m e n t r e l 'at tuale d i re t tore generale del­
l'Anci, Fabio Melilli, è u n d ipendente di 
Ancitel assun to pochi ann i fa dallo stesso 
Melideo; 

l'Anci debba far lavorare la p ropr ia 
società control la ta e che gli interessi eco­
nomici di Ancitel s t iano d iventando sem­
pre più la stella polare delle scelte polit iche 
dell 'Anci medes ima è evidente, fino al 
p u n t o che, nell 'ul t imo convegno di studi 
sulla r i forma del catasto, organizzato dal 
d ipa r t imen to del te r r i tor io a Bologna, 
l'Anci è s tata r app resen ta t a non da Bianco 
o da u n o dei suoi vicepresidenti , ma da un 
ope ra to re commerc ia le come Melideo, il 
quale anche recen temente (// Sole-24 Ore 
dell '8 agosto 1996) è in te rvenuto in mer i to 
ai r appor t i Sogei-ministero delle finanze; 

giova r i cordare come nel « l ibro bian­
co » di Tremont i era con tenu ta una p ro ­
posta circa l 'unificazione t ra catasto e con­
servatorie, tesa a coniugare l ' interesse tr i ­
bu ta r io dello Stato con l ' interesse del pr i ­
vato alla tutela dei p ropr i diri t t i soggettivi, 
nodo il cui scioglimento r app re sen t a an­
cora oggi la chiave di volta pe r d isperdere 
m e n o r isorse a favore di società come la 
Sogei o PAncitel e real izzare un catasto più 
aggiornato ed efficiente; 

è evidente come, qualora , per esem­
pio, nel nord-es t dovesse nascere una 
nuova associazione dei comuni che tute­
lasse gli interessi dei p rop r i associati più di 
quelli di sue società commercia l i control­
late, la responsabi l i tà sa rebbe giusto non 
a t t r ibui r la a Bossi — : 

per qual i motivi il Ministero delle 
finanze, nella s tesura dell 'ul t imo schema di 
regolamento non abbia t enu to conto dei 
cri teri contenut i dalla legge delega per la 
r i forma del catasto; 

qual i s iano stati i costi già sostenuti e 
preventivati per il processo di informatiz­
zazione del catasto, avviato dall 'Ingegner 
Vaccari , ed i benefici del processo mede­
simo per l ' amminis t raz ione finanziaria ed 
il con t r ibuen te i tal iano; 
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di quali consulenze ed appor t i si sia 
avvalsa la Sogei nelPespletamento del p ro ­
cesso di informat izzazione e se, più in 
generale, l'ex senatore Triglia sia s tato in 
passato o sia tu t to ra consulente della 
stessa Sogei; 

quale sia lo stato degli a t tual i r a p ­
port i commercial i in essere t r a Sogei e 
l'Ancitel; 

se ri tenga compat ibi le il ruolo di r ap ­
presentanza , che l'Anci a t tua lmen te svolge 
a favore dei comuni italiani, con il suo 
coinvolgimento, quale socio di maggio­
ranza negli interessi commercia l i di Anci­
tel, da to che si è negli ul t imi mesi obiet­
t ivamente assistito ad una decisa preva­
lenza, r ispet to alla politica di r appresen ­
tanza dell'Anci, dell 'attività commerc ia le 
svolta dalla sua società control la ta e dal­
l ' amminis t ra tore delegato della stessa, Me­
lideo, il quale è oggi - come d imos t rano le 
citazioni di s t ampa r ich iamate in premessa 
- non solo il vero ispira tore delle scelte 
politiche dell'Anci m a anche delle decisioni 
operative, considerato che il d i re t tore ge­
nerale dell'Anci Melilli è u n d ipendente 
dello stesso Melideo; 

gli interpel lant i sono altresì a cono­
scenza di un cont ra t to s t ipulato dal Mini­
stero del l ' interno con l 'associazione nazio­
nale comuni italiani per la forni tura di 
servizi ai comuni , secondo gli interpellanti , 
l'Anci svolgerebbe di fatto u n a funzione di 
p romotore d'affari per conto dell 'Ancitel 
ed in questa strategia po t rebbe inserirsi la 
nomina di Fabio Melilli, dirigente Ancitel, 
a diret tore generale dell'Anci; 

quali s iano i contenut i , la d u r a t a e la 
scadenza del con t ra t to in oggetto; 

se l 'affidamento del servizio sia avve­
nu to nel r ispet to delle leggi nazional i e 
delle direttive dell 'Unione europea; 

se esistano altri contra t t i sottoscrit t i 
t r a l'Anci e minis ter i o altri enti pubblici; 

quali iniziative in tendano as sumere 
affinché l'Anci non sia il t r ami te a t t raverso 
il quale l'Ancitel possa diventare accent ra­
tr ice di poter i economici capaci di condi­
z ionare il merca to e di dis torcere la con­
correnza , la cui tu te la è affidata al l 'auto­
r i tà ant i t rust ; 

quali iniziative in tenda assumere , an­
che sul p iano legislativo, perché i comuni 
possano essere concre tamente coinvolti 
nella complessiva revisione del catasto, in 
m o d o in par t ico lare da r iequi l ibrare ade­
gua tamen te i r appor t i t r ibu ta r i che regi­
s t rano, allo stato, inaccettabil i sperequa­
zioni t ra cont r ibuent i di diversi comuni o 
anche dello stesso comune; 

quali iniziative in tenda inoltre in t ra­
p r ende re perché i soggetti cui affidare la 
forni tura di ri levanti servizi ai comuni 
vengano sempre e c o m u n q u e scelti a t t ra ­
verso il t r a spa ren t e e r igoroso r ispet to 
della normat iva nazionale e comuni tar ia , 
evi tando il possibile consolidarsi di si tua­
zioni di monopol io o, comunque , distorsive 
della l ibera concor renza . 

(2-00277) « Armani , Carlo Pace, Paolone ». 




